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Ha insegnato alle università di Roma, Costanza (Germania) e Basilea prima di 
diventare ordinario di storia dell’arte italiana presso l‘università di Marburg in 
Germania nel 1997.  È stato ospite scientifico di numerosi istituti di ricerca sia in 
Europa, sia negli Stati Uniti. Dopo un periodo di formazione studiando l’arte 
italiana paleocristiana e medievale, ha dedicato i suoi lavori alla storia della 
storiografia e dell’erudizione ed è da annoverarsi tra i più affermati esperti della 
cultura romana del Seicento. Tra i suoi libri si ricordano Cassiano dal Pozzo e 
l’archeologia del Seicento (1999), L’Academia basiliana (2008), La Roma degli 
antiquari (2012) e Apes urbanae: Eruditi, mecenati e artisti nella Roma del 
Seicento (2017). In numerosi articoli pubblicati in riviste e atti di convegni ha 
trattato anche l’opera degli artisti romani, tra i quali Bernini, Poussin, Pietro da 
Cortona, Francesco Romanelli e Pietro Testa.  Ha vinto il premio Daria Borghese nel 
2000. 

È membro del gruppo dei Romanisti dal 2018. 


